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SCHEDA ATTUATIVA LOCALE 
 PROGETTI REGIONALI SULLA NON AUTOSUFFICIENZA 

Progetto 1) Sistema Integrato di servizi per le famiglie e gli assistenti familiari 
 – DGRT n.466 del 31.03.2010 e relativo decreto dirigenziale n. 2880 del 01.07.2011 -  

                                                     finanziamento di €  143.169,69 
 
 
  
SETTORE DI INTERVENTO:  Non autosufficienza persona anziana, servizi per le famiglie e gli 
assistenti familiari per la qualificazione e l’emersione del lavoro nero delle badanti e per il concorso 
alle spese sostenute dalle famiglie per l’assistenza familiare. 
 
       

Finalità 
Sostenere il mantenimento dell’anziano nel proprio domicilio e nel proprio contesto familiare. 
Considerato l’interesse prioritario  di sostenere le persone e le famiglie che si prendono cura delle esigenze 
di persone anziane in condizioni di non autosufficienza, mantenendole al loro domicilio con l’avvalimento 
di assistenti familiari, perlopiù badanti, che assicurano l’accudimento della persona nelle sue componenti di 
bisogno: funzionale-organico.cognitivo-comportamentale, socio-relazionale,  si intende promuovere, con i 
finanziamenti assegnati alla zona pratese, l’erogazione di assegni di cura e azioni per la qualificazione e 
l’emersione del lavoro nero.( Rif. LR 66/2008 e DGRT 370/2009) 
 

  
Target di utenza 
 Persone anziane, in condizioni di non autosufficienza accertata, assistite a domicilio da assistenti familiari, 
ai sensi del Regolamento attuativo degli Assegni di Cura rif. Delibere 27 e 40 /2011 SdS 
 

     
Tipologia di servizio 
 Erogazione di contributi economici per assistenti familiari/ caregiver, si prevede il potenziamento degli 
aiuti economici alle famiglie che  sostengono i costi per il lavoro di cura a domicilio dell’anziano. 
L’erogazione delle risorse concorre, assieme alle altre risorse regionali relative al fondo per la non 
autosufficienza FNA, al sostegno della spesa che le famiglie sostengono, si inserisce all’interno dei percorsi 
di presa in carico della persona  anziana non autosufficiente, a seguito della valutazione delle condizioni 
oggettive di bisogno e la definizione del piano di assistenza personalizzato a cura della unità di valutazione 
multidisciplinare UVM. 
Sono ricompresi nelle azioni di sostegno alla domiciliarità e quindi sovvenzionabili con i fondi finalizzati 
le seguenti misure di assistenza: 

• Assegni di cura per sostenere le spese  per badanti e assistenti familiari, nel rispetto dei requisiti 
fissati nei regolamenti sopracitati 

• Spese per inserimenti temporanei in RSA in copertura di periodi di assenza dell’assistente familiare 
( ferie, formazione, malattia, altro ) 

 



  
  
Risorse                      
€ 143.169,69   SdS Area Pratese 
 
 Decreto Dirigenziale RT 2880 del 01.07.2011, legato alla delibera GRT n.466 del 31\.03.2010  
  di cui 70% delle risorse pari a € 100.218,78 già assegnate contestualmente al decreto e 30% pari a 
 € 42.950,91 a rendicontazione degli interventi/spese sostenute da parte delle zone destinatarie. 
Le risorse assegnate vengono equamente ripartite tra i due enti gestori AZ. USL4 e Comune di Prato, e 
precisamente:  

• 50% assegnati alla Az. USL 4 per complessivi € 71.584,84 per spese correlate a interventi di 
ricovero temporaneo, di sollievo, di anziani non autosufficienti 

• 50% assegnati al Comune di Prato per complessivi € 71.584,85 per spese di  erogazione  
contributi/assegni di cura, secondo i criteri delle delibere soprarichiamate, in favore di anziani non 
autosufficienti 

La rendicontazione deve essere tenuta separata dalle altre quote di finanziamenti riconducibili al FNA e 
redatta secondo le indicazioni specifiche, entro i termini  precisati 

 
 

Responsabile istituzionale del programma  
Direttore SdS/Responsabile ZonaDistretto dr. Riccardo Poli  

 
   

 Risultati 
Ampliamento dell’offerta  di aiuti alla famiglia per il mantenimento della persona anziana non autosufficiente 
al proprio domicilio, agendo un valido ruolo di deterrenza alla opzione dell’inserimento permanente in struttura 
quale unica risposta al bisogno di cura della persona anziana non autosufficiente. 

 
 
  

 Interventi previsti/erogati  
Assegni di cura per assistenti familiari-badanti  erogati dal Comune di Prato per i cittadini di Prato  
Inserimenti temporanei e diurni in RSA in copertura di periodi di assenza dell’assistente familiare  erogati 
da Az. USL 4 per tutti i cittadini. 

   
  

   Durata complessiva del progetto 
Conclusione del progetto alla data del 31.12.2011 
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SCHEDA ATTUATIVA LOCALE 

 PROGETTI REGIONALI SULLA NON AUTOSUFFICIENZA 
Progetto 2)                             Politiche relative alle Pari Opportunità 
Sostegno al lavoro di cura in famiglia, attraverso contributi economici a favore del caregiver 

della persona anziana non autosufficiente a domicilio. 
DGRT n. 700 del 01.08.2011 e relativo decreto dirigenziale n. 3915 del 18.08.2011 per un 

finanziamento di € 46.732,84 
 
SETTORE DI INTERVENTO:  Non autosufficienza persona anziana,  interventi di assistenza 
domiciliare indiretta in favore di persone anziane assistite a domicilio dalla famiglia 
 ( sia da caregiver parentali che con l’impiego di  assistenti familiari)  
     
       

Finalità 
Considerato l’interesse prioritario  di sostenere le persone e le famiglie che si prendono cura delle esigenze 
di persone anziane in condizioni di non autosufficienza, mantenendole al loro domicilio con l’avvalimento 
di assistenti familiari, perlopiù badanti, che assicurano l’accudimento della persona nelle sue componenti di 
bisogno: funzionale-organico.cognitivo-comportamentale, socio-relazionale, si intende ampliare, con i 
finanziamenti assegnati alla zona pratese, l’erogazione di assegni di cura per l’assistenza dell’anziano a 
domicilio, ma anche la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro delle famiglie, in particolare delle donne, 
che direttamente o avvalendosi di personale retribuito a contratto, assicurano l’assistenza al familiare 
anziano non autosufficiente ( percorsi L.R. 66/2008 e DGRT n.370/2009). 

  
Target di utenza  
Persone anziane, in condizioni di non autosufficienza accertata dalla UVM ai sensi del DD 1354 del 
25.3.2010, assistite a domicilio da caregiver, assistenti familiari, in possesso dei requisiti previsti  dal 
Regolamento attuativo per l’erogazione degli Assegni di Cura rif. Delibere 27 e 40 /2011 SdS,  . 

     
Tipologia di servizio 
Le risorse sopra assegnate concorrono , assieme alle altre risorse regionali relative al fondo per la non 
autosufficienza FNA al sostegno della spesa e dell’impegno  che le famiglie sostengono nel compito 
dell’assistenza a domicilio del familiare anziano accertato non autosufficiente, attraverso l’erogazione di 
contributi economici per assistenti familiari e caregiver. 
Si prevede ,quindi,il potenziamento degli aiuti economici alle famiglie che  sostengono i costi per il lavoro 
di cura a domicilio dell’anziano;l’erogazione delle risorse si inserisce all’interno dei percorsi di presa in 
carico della persona  anziana non autosufficiente, a seguito della valutazione delle condizioni oggettive di 
bisogno e la definizione del piano di assistenza personalizzato a cura della unità di valutazione 
multidisciplinare, in possesso dei requisiti fissati nel Regolamento di attuazione per l’erogazione degli  
Assegni di Cura rif. Delibere 27 e 40 /2011 SdS, 
Sono ricompresi nelle azioni di sostegno alla domiciliarità e quindi sovvenzionabili con i fondi finalizzati 
le seguenti misure di assistenza: 

• Assegni di cura per sostenere le spese  per badanti/assistenti familiari 
• Assegni di cura  per caregiver parentali 
• Spese documentate per sostituzione badanti/assistenti familiari 



I contributi sono erogabili per i PAP già attivi e per quelli che saranno sottoscritti fino alla data del 
31.12.2011 e comunque fino ad esaurimento delle risorse. 

   
 
  

 Risultati 
Ampliamento dell’offerta  di aiuti alla famiglia per il mantenimento della persona anziana non autosufficiente 
al proprio domicilio, agendo un valido ruolo di deterrenza alla opzione dell’  inserimento in struttura quale 
unica risposta al bisogno di cura della persona anziana non autosufficiente. 

 
  Risorse 
€ 46.732,84 destinate alla SdS Area Pratese vengono assegnate tutte alla Az. USL4, in qualità di ente 
gestore per  la concessione dei  contributi per badanti e caregivers  in favore di cittadini residenti nei 
comuni della provincia di Prato, che sarà tenuta ad impiegarle per le finalità indicate e a rendicontarne 
l’utilizzo, secondo le specifiche richieste, fino alla concorrenza dell’intero importo assegnato, comunque 
entro il termine massimo del 31.01.2012. 
 

  
  Responsabile istituzionale del programma 
Direttore SdS/Responsabile Zona-Distretto dr. Riccardo Poli 

  
Rendicontazione 
La rendicontazione deve essere tenuta separata dalle altre quote di finanziamenti riconducibili al FNA e 
redatta secondo le indicazioni specifiche entro il 31.01.2012 impartite dalla Direzione  Pari Opportunità. 
La modulistica dovrà contenere i seguenti indicatori fisici congruenti con quanto indicato dal Dipartimento 
Pari opportunità: 

• N. richieste assistenziali 
• N. progetti approvati e finanziati 
• Importo progetti finanziati 

 
  

 Interventi previsti/erogati 
• Contributi erogati per assistenza domiciliare indiretta mediante Assegni di Cura per  assistente 

familiare e per caregiver 
• Contributi per spese di sostituzione di assistente familiare/badante 
 

   
  

 Durata complessiva del progetto 
 Durata  max. 12 mesi 
 Giugno - dicembre 2011  
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SCHEDA ATTUATIVA LOCALE 

 PROGETTI REGIONALI SULLA NON AUTOSUFFICIENZA 
Progetto 3)  Il Chronic Care Model , il Punto unico di Accesso e il team aziendale degli  

            specialisti  per la presa in carico della persona con demenza ( U.V.A.)  
DGRT n. 1010 del 29.11.2011 e relativo decreto dirigenziale n. 3856/2011  

                                                 Finanziamento di € 128.920,23 
  

                 SETTORE DI INTERVENTO:  Innovare e rafforzare l’intervento con riferimento a particolari 
patologie neurodegenerative quali la malattia di Alzheimer. 

       
Finalità 
In Toscana sono operativi due grandi progetti per la riqualificazione dei servizi socio-sanitari sul territorio: 
 “ dalla Medicina d’attesa alla sanità d’iniziativa “ e “ L’assistenza continua alla persona non 
autosufficiente” Vi è poi il progetto CRONOS , relative al quale sono ancora operanti 23 Unità di 
valutazione Alzheimer UVA  sul territorio regionale che devono trovare una riconduzione al modello 
territoriale di valutazione e presa in carico generale per la non autosufficienza. Premesso, inoltre,  che le 
risorse individuate dalla delibera GRT 1010 del 29/11/2010 non sono risorse aggiuntive per le SdS/Zone-
Distretto ma fanno parte del fondo FNA/2011 e costituiscono un preciso indirizzo nella finalizzazione 
d’uso delle stesse, così come  individuate per ciascuna zona; per cui  in linea con l’esperienza progettuale 
Alzheimer maturata sul territorio della Zona Pratese si prevede di finalizzare le risorse all’implementazione 
delle azioni e dei servizi di cura per malati di Alzheimer erogati attraverso “ La Casa di Narnali”: un 
modulo specialistico, un servizio di centro diurno specialistico,  ADI post diurno,  counseling per le 
famiglie e formazione per gli operatori socio-sanitari.  
 

  
Target di utenza  
Persone anziane, di norma ultra sessantacinquenni, affette da demenza, valutate secondo i protocolli diagnostici 
sperimentali dalle UVC ( ex UVA) che si integra con la UVM nel sistema complessivo di gestione delle 
problematiche complesse delle persone non autosufficienti con connotazione di disturbo della sfera cognitivo-
comportamentale 

     
Tipologia di servizio 
Modulo ricovero  Specialistico RSA 
Centro Diurno specialistico 
ADI post diurno 
Counseling, per  familiari e volontari 
Formazione,  
 

  
  Risorse 
€ 128.920,23  
I finanziamenti in quanto riconducibili a Progetto Ministeriale devono essere rendicontati a parte, secondo 
macro voci di spesa, comprensivi della quota di cofinanziamento che il finanziamento richiede da parte della 
Zona, pari al 25%  del valore risorse assegnate. I finanziamenti vengono assegnati alla Az. USL 4 in quanto 



ente gestore di tutti gli interventi specifici per le demenze. 
  
 
  

 Risultati 
- Sviluppo Percorso diagnostico terapeutico assistenziale per le demenze PDTA Demenza 
Il modello scientifico-gestionale è ispirato alle più significative esperienze internazionali, sia per gli aspetti di 
diagnosi precoce e cura dei disturbi di questi malati che di terapia occupazionale e tecnica  di assistenza diretta 
al paziente,  counseling e formazione ai familiari, agli operatori, ai volontari 
- Sviluppo rete assistenziale delle persone con demenza 
attraverso la creazione di una rete integrata tra MMG /UVA /UVM a tra le intensità di risposte assistenziali: 
Assistenza Domiciliare /Centri Diurni/RSA/Ospedale 
 

 
   

Localizzazione dell’intervento 
Il progetto si colloca pienamente nel processo di consolidamento e  sviluppo delle azioni assistenziali 
specifiche del  persorso per le demenze avviato nella Zona Pratese nel-----------con l’apertura del Centro 
Diurno Sperimentale Alzheimer.  
La localizzazione fisica degli interventi è individuata strategicamente  presso la RSA  e il  Centro Diurno 
 “ La Casa di Narnali”, Via del Guado n. Prato, struttura a diretta gestione Az. USL4, mentre a domicilio e in 
modo diffuso sull’intero sistema  territoriale  è implementato il modello di valutazione-diagnosi ed assistenza 
al malato ed alla famiglia. 

  
 Interventi previsti/erogati 
Servizi di assistenza specialistica a supporto di tutto il percorso: 

• modulo specialistico in RSA 
•  Centro Diurno Specialistico 
•  Adi post-diurno 
• Counseling alle famiglie 

Sono individuabili beneficiari degli interventi assistenziali tutti quei casi che sono valutati non 
autosufficienti con diagnosi di  demenza , in favore dei quali vengono attivate risposte assistenziali della 
tipologia  sopra individuata, come pure sono elegibili a finanziamento le spese che il progetto genera per le 
funzioni di counseling verso le famiglie e di formazione per operatori, volontari e familiari che 
costituiscono spese di sistema.  
Revisione e implementazione di un  modello territoriale di valutazione e presa in carico generale per la 
persona con demenza entro il più generale modello e sistema di servizi per la   non autosufficienza, 
revisione del protocollo esistente e  stesura  di un Atto di Indirizzo per il Percorso Demenze 

   
 
  Responsabile istituzionale del programma 
Direttore SdS/Responsabile Zona-Distretto dr. Riccardo Poli 
  Responsabili del processo e percorso assistenziale per le demenze 
UVM Zona Pratese  integrata con specialisti di UVA 
  
 

   Durata complessiva del progetto 
Durata complessiva del progetto mesi 18,  con termine al 31.12.2012 
Erogazione e Rendicontazione interventi assistenziali 
Stesura Atto di Indirizzo per Percorso Demenze  
 

 


